
Università degli Studi di Padova

Il 26 gennaio 2027 si svolge la lezione istituzionale dell’Università degli Studi di
Padova dedicata al Giorno della Memoria. La relatrice della lectio magistralis
sarà Anna Foa. Il programma completo è in via di definizione. Maggiori
informazioni verranno comunicate agli iscritti.

Anna Foa si è laureata in Storia moderna presso l’Università “La Sapienza” di
Roma, dove ha poi insegnato Storia moderna dal 1981 al 2013. È stata visiting
fellow in varie università degli USA e visiting professor all’Università Ebraica di
Gerusalemme nel 2012 e nel 2014. Ha tenuto corsi all’Università Gregoriana e
all’Università Lateranense. Nel 2017-18 è stata fra i curatori, con Daniele Jallà
e Giancarlo Lacerenza, della mostra inaugurale del Museo nazionale
dell’Ebraismo Italiano e della Shoah di Ferrara, “Ebrei, una storia italiana. I primi
mille anni”. 
Ha svolto attività pubblicistica, collaborando a giornali e riviste. Collabora a
programmi culturali Rai, sia televisivi che radiofonici. Nella sua attività di
ricerca si è occupata principalmente di storia sociale e culturale della prima Età
moderna, di storia dell’Inquisizione, di storia degli ebrei. Si è inoltre occupata di
Didattica della storia, ha svolto attività didattica in questo campo e ha
pubblicato per Laterza, insieme ad Anna Bravo e Lucetta Scaraffia, un manuale
di storia per le scuole superiori, I nuovi fili della memoria. Uomini e donne nella
storia (2000 e 2004). Il suo libro del 2024, Il suicidio di Israele (Laterza) è stato
vincitore del Premio Strega 2025 per la Saggistica ed è giunto alla
quindicesima ristampa. Con il suo ultimo saggio per Laterza, Mai più (2026)
prende ancora una volta una precisa posizione pubblica sul conflitto in Medio
Oriente, sulla politica del governo israeliano e sul confine labile tra
antisionismo ed antisemitismo. 
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